TESTI SCELTI DI EVAGRIO IL PONTICO
Dal Trattato sulla preghiera: 
10. Seduzione dei demoni

“Quando i demoni ti vedono ben disposto alla vera preghiera, allora insinuano pensieri di certi oggetti apparentemente necessari; e poco a poco ne eccitano il ricordo muovendo l’intelletto alla loro ricerca; ed esso, non trovandoli, molto si rattrista e si scoraggia. 
Quando poi l’intelletto sta in preghiera, i demoni gli richiamano alla memoria gli oggetti delle sue ricerche e dei suoi ricordi perché esso, illanguidito a furia di esaminarli, perda quella preghiera fruttuosa”. 

12. Fomenti all’animosità

“Quando ti capita una tentazione o una controversia, oppure quando sei irritato e spinto dalla collera a prenderti la rivincita o a replicare, ricordati della preghiera e del giudizio che in essa ti attende. Così, subito, in te s’acquieterà il moto disordinato”. 

14. Mitezza

“La preghiera è un germoglio della mansuetudine e dell’assenza di collera”. 

15. Letizia

“La preghiera è un frutto della gioia e della riconoscenza”. 

16. Rimedio alle frustrazioni

“La preghiera è difesa contro la tristezza e lo scoraggiamento”. 

45. Suggestioni alla memoria

“Mentre preghi, la memoria ti presenta o immagini di cose passate, oppure nuove preoccupazioni, ovvero il volto di chi ti ha contristato”. 

46. Ostacoli dell’invidia

“Il demonio è particolarmente invidioso dell’uomo che prega, e adopera ogni mezzo per frustarne lo scopo. Di conseguenza,  egli non smette di suscitare attraverso la memoria i pensieri degli oggetti e di scatenare mediante la carne tutte le passioni, per riuscire ad ostacolare la sublime sua corsa e la sua emigrazione verso Dio”. 

47. Tattica del Maligno

“Quando il demonio perverso e maligno, pur avendo tanto provato, non è riuscito ad ostacolare chi prega con fervore, per un po’ allenta la presa, ma dopo si vendica di lui che ha pregato: o, accendendolo all’ira, distrugge l’ottimo stato in lui edificato dalla preghiera; o, eccitandolo a concedersi qualche piacere contro ragione, finisce col far violenza al suo intelletto”.
48. “Operari et custodire”

Quando hai pregato com’è conveniente, aspettati ciò che conveniente non è, e stai con fortezza allerta per custodire il frutto che hai raccolto. Questo, infatti, ti fu prescritto sin da principio: lavorare e custodire (Cf. Gen 2,15). Dopo aver lavorato, dunque, non lasciare incustodito quel che ti  è costato fatica; altrimenti non ti sarà servito a nulla pregare”. 

49. Oggetto della contesa

“Ogni combattimento ingaggiato tra noi e gli spiriti impuri non si fa per nient’altro che per la preghiera spirituale. In modo particolare questa è, infatti, ostile e molestissima ad essi; a noi è , invece, salutare e gradevolissima”. 

50. Oggettivi dei demoni

“Per quale scopo i demoni ci eccitano alla gola, alla fornicazione, all’avarizia, alla collera ed insieme al ricordo delle offese, nonché ad ogni altra passione? Perché l’intelletto, reso da essi ottuso, non abbia la capacità di pregare come si deve. Le passioni della parte irrazionale, infatti, venendo a prevalere, non gli permettono di muoversi razionalmente e di porsi alla ricerca del Verbo di Dio”.

67. Dio al di là di ogni quantità

“Sta’ in guardia dai lacci degli avversari. Accade infatti che, mentre preghi con purità e senza agitazione, ti si presenti subito una forma, strana ed estranea, per indurti alla presunzione di localizzare in essa il Divino: per farti credere che quel che all’improvviso ti è apparso nella quantità sia il Divino. Ma il Divino non ha né quantità né figura”. 

68. Violenza del demonio all’equilibrio fisico

“Quando il demonio invidioso non riesce a sollecitare la memoria durante la preghiera, allora fa violenza alla costituzione del corpo, per provocare qualche strana fantasia nell’intelletto e dargli, così, una forma. Questo, abituato com’è ai pensieri, facilmente cede: invece di tendere alla scienza immateriale e senza forma, si lascia ingannare prendendo fumo per luce”. 

69. Al posto di guardia

“Sta’ al tuo posto di guardia, custodendo il tuo intelletto dai pensieri nel tempo della preghiera, sì che esso resti nella tranquillità che gli è propria, perché Colui che ha compassione degli ignoranti venga a visitare anche te: allora riceverai un dono di preghiera davvero glorioso”. 

70. Soppressione dei pensieri
“La tua preghiera non potrà essere pura se ti lasci coinvolgere da faccende materiali e turbare da continue preoccupazioni. Preghiera, infatti, vuol dire rimozione dei pensieri”. 

71. Dirittura dell’intelletto

“Non può correre chi è stretto da legami, né può vedere il luogo della preghiera spirituale un intelletto schiavo delle passioni, poiché viene trascinato e portato di qua e di là dal pensiero contaminato da passioni, e non può mantenersi inflessibile”. 

72. Azione fisiologica dei demoni

“Non appena l’intelletto è pervenuto alla preghiera pura, stabile e vera, allora i demoni non giungono più dalla sinistra, ma da destra. Gli presentano infatti un’apparenza illusoria di Dio sotto qualche figura gradevole ai sensi, così da fargli credere di avere perfettamente raggiunto lo scopo della preghiera. Ma ciò – secondo il detto di uno gnostico degno di ammirazione – ha origine dalla passione della vanagloria, e dal demonio che si attacca alla sede sottostante al cervello scuotendone le vene”.
73. Manovre del demonio attraverso il cervello

“Penso che il demonio che si attacca alla suddetta sede volga come vuole la luce che circonda l’intelletto, e che così la passione della vanagloria si muova verso un pensiero che forma l’intelletto a localizzare, con leggerezza, la divina ed essenziale scienza (cioè la contemplazione della Trinità). Tale intelletto, però, poiché non è molestato da passioni carnale e impure ma prega veramente con purità, ritiene che nessuna azione nemica si eserciti più in esso. Per cui suppone sia un’apparizione divina quella in esso prodotta dal demonio, il quale è assai uso alla sua terribile scaltrezza: attraverso il cervello altera, come abbiamo detto, la luce che  congiunta all’intelletto, al quale dà così una forma”. 
74. Intervento dell’angelo

L’angelo di Dio, al suo sopraggiungere, con una sola parola distorna da ogni azione ostile, e muove la luce dell’intelletto ad operare senza errore”. 

91. La frustra dei demoni

“Se coltivi la preghiera, preparati agli assalti dei demoni e sopporta fortemente i loro colpi di frusta. Essi, infatti, come belve feroci, si scaglieranno contro di te e ridurranno male tutto il tuo corpo. 

95. Un tranello dei demoni

“È giusto che tu non ignori neppure questo tranello: al momento opportuno i demoni si dividono, e se pensi di cercare aiuto contro gli uni, gli altri sopraggiungono sotto forme angeliche estromettendo i primi; ciò perché tu venga da loro ingannato, ritenendo che essi siano veramente angeli santi”. 

99. Altre minacce dei demoni

“Se i demoni minacciano di apparirti improvvisamente nell’aria, di atterrirti e di saccheggiare il tuo intelletto, non spaventarti e non preoccuparti assolutamente delle loro minacce. Ti intimoriscono per sperimentare se ti pendi del tutto cura di essi, o se sei giunto a disprezzarli completamente”. 

133. Conoscenza esperienziale dei cattivi pensieri

“Se, quando preghi contro i cattivi pensieri, essi s’acquietano facilmente, esamina da dove proviene ciò, perché tu non cada in agguato e non tragga te stesso in errore”. 

134. Stratagemmi dei demoni

“Accade che talora i demoni ti suggeriscano dei pensieri e, però, ti stimolino davvero a pregare contro di essi o a contraddirli; e che poi volontariamente si ritirino. Ciò, perché tu, ingannato, possa immaginarti di aver cominciato a vincere i pensieri e a mettere in fuga i demoni”. 
138. Libertà dai demoni

“Disponiti sempre ai pesanti attacchi dei demoni considerando come tu possa sfuggire alla loro schiavitù”. 

139. Attacchi diretti e indiretti dei demoni

“Di notte, i malvagi demoni pretendono di turbare da se stessi il maestro spirituale. Di giorno, tramite gli uomini, lo circondano di difficoltà, di calunnie e di pericoli”. 
141. Profumo fragrante

“Fintantoché non avrai rinunciato alle passioni, e il tuo intelletto avrà continuato ad opporsi alla virtù e alla verità, non troverai nel tuo petto profumo di soave fragranza”. 

 DAL  “TRATTATO SUI PENSIERI”:
1. I  tre pensieri fondamentali

“Tra i demoni che si oppongono alla pratica
,  i primi a presentarsi al combatte sono coloro che sono incaricati dagli appetiti della golosità; poi vengono quelli che ci suggeriscono l’avarizia e infine coloro che ci spingono a cercare la gloria umana
. Non è possibile che uno cada sotto un demonio senza esser stato prima ferito dagli assalti di prima linea. Ecco perché questi sono stati i tre pensieri che il diavolo presentò al Salvatore, invitandolo prima a cambiare le pietre in pani, promettendogli di seguito il mondo intero se egli si prostrassi per adorarlo, e in terzo modo dicendole che se egli l’obbedissi, egli sarebbe stato glorificato per non aver subito nessun danno da una caduta tale. Mostrandosi superiore a queste tentazioni, Nostro Signore ordinò al diavolo di ritirarsi
. Lui c’insegna dunque che non è possibile respingere il diavolo finché uno non ha disprezzato questi tre pensieri
”. 
2. Le rappresentazioni sensibili e la memoria a servizio dei pensieri

Tutti i pensieri demoniaci introducono nell’anima delle rappresentazioni d’oggetti sensibili: impressionato da esse, l’intelletto porta con sé le forme di questi oggetti; e quindi è secondo l’oggetto stesso che si riconosce qual demonio vi si  è avvicinato. Per esempio: se nel mio spirito si forma il volto di qualcuno che mi ha fatto del male o mi ha disonorato, questa sarà la prova che il sentimento del rancore mi ha visitato; e ancora: se uno ha un ricordo di ricchezze o di gloria, è evidente che è secondo l’oggetto che sarà riconosciuto colui che ci tormenta; e così sarà anche per tutte gli altri pensieri: partendo dall’oggetto, tu potrai scoprire colui che è presente e che fa dei suggerimenti. 

Non voglio con questo dire che tutti i ricordi di tali oggetti vengono dai demoni - perché l’intelletto stesso ha la facoltà naturale di richiamare le immagini di ciò che esiste – ma soltanto quelle immagini che portano con sé contro la loro natura la parte irascibile o la concupiscibile. 

8. Tre specie di pensieri: angelici, umani e demoniaci. 
Dopo una lunga osservazione, noi abbiamo imparato a conoscere la differenza che c’è fra i pensieri angelici, i pensieri umani e quelli che vengono dai demoni
. 

19. Due mezzi di lottare contro i demoni: 

“Quando un nemico ti visita per ferirti e tu vuoi, come sta scritto, “ritornare su di lui la sua propria spada” (Sal 36,15), agisci come si segue: dividi il pensiero che ti ha inviato: di quale pensiero si tratta? Di quanti elementi si componi questo? E qual è tra questi elementi quello che tormenta di più l’intelletto?”

26. Come acquistare la scienza del discernimento: 
“Se un anacoreta vuole ricevere dal Signore la scienza del discernimento, che egli innanzitutto compia di buon cuore i comandamenti che sono in suo potere, senza omettere nulla, e così, al momento della preghiera, chieda la scienza a Dio che dona a tutti semplicemente e senza fare discriminazioni; che egli chieda a Dio senza esitare e senza lasciarsi prendere dalle onde dell’incredulità, e questa scienza gli si darà donata”. 
� Ad ogni tappa della vita spirituale si trova una categoria particolare di demoni..


� La trilogia “nutrimento, ricchezze e gloria” si ritrova nei cap. 3,5 e 22 e anche nelle Lettere 6, 39 e 60. 


� Vedere pure P. M. STEINER, La tentation de Jésus dans l’interprétation  patristique de Saint Justin à Origène, Paris 1962. I padri sono stati sensibili agli aspetti cristologici del brano. Gia in Ireneo (Contro le eresie V, 22,2) e Cassiano (Conf. V,6) si trova un abbozzo d’identificazione delle tre tentazioni ai tre vizi. 


� Questa dottrina dei tre vizi fondamentali  diventò tradizionale negli autori bizantini come per esempio:  Giovanni Climaco  (Scala Paradisi 26 – PG 88, 1013 A) e Massimo il Confessore (Cent. Carità III,56 – PG 90, 1033 BC). 


� La stessa distinzione già in Origene, De Principiis III, 2, 4. 
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